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Premessa 
 

La formazione degli/delle insegnanti rappresenta da sempre una delle sfide della 
Pedagogia ed è uno dei luoghi in cui è possibile osservare l’incarnarsi della dialettica 
dell’istituzione tra istituito e istituente (Canevaro, 1999), ossia tra elementi conso-
lidatisi nelle pratiche d’uso (e nelle teorie che le supportano) e le istanze di cam-
biamento provenienti dall’emergere di nuovi bisogni e consapevolezze e nuove 
teorizzazioni rispetto a questi/e. 

In particolare ciò ha riguardato, e continua a riguardare, la capacità del sistema 
formativo di rispondere ai bisogni educativi di tutte/i e di ciascuna/o, a partire da 
chi presenta, come si usa dire oggi, funzionamenti umani complessi, atipici, non 
conformi, ecc. In effetti, come afferma Canevaro (1988), i problemi posti dal-
l’educazione di bambini/e con disabilità o con altre modalità di funzionamento, 
mettono alla prova e verificano la validità o meno dell’educazione generale. Lo 
studioso si richiama qui all’opera di Edouard Séguin che, com’è noto, molto ha 
influito su Maria Montessori, la quale, non a caso, in proposito affermava che 
l’educazione o è per tutti o non è tale. 

Proprio sulla scorta di questa visione in Italia, a partire dalla fine degli anni 
Sessanta è stata intrapresa la strada dell’integrazione, prima, e dell’inclusione, poi, 
con la definitiva chiusura delle scuole speciali e delle classi differenziali, ossia del-
l’educazione separata. Una scelta di civiltà che ha naturalmente richiesto un cam-
bio dell’assetto del sistema formativo (come suggerito dalla Relazione Falcucci del 
1975 apripista della L. 517/77) e una ridefinizione dei ruoli e dei compiti 
delle/degli insegnanti, con una ricaduta significativa sulla loro formazione. Non 
ripercorreremo qui le norme alla base delle differenti modalità di formazione del-
l’insegnante specializzato nel nostro Paese , ma vogliamo evidenziare – anche con 
alcuni cenni storici – come l’esigenza di modificare l’attuale percorso formativo 
derivante dal DM 30/09/2011 trovi fondamento non da istanze esterne o da sem-
plici aggiustamenti di tipo tecnico ma da una precisa riflessione che è connaturata 
alle consapevolezze emerse dall’azione esercitata sulle culture, sulle politiche e sulle 
pratiche educative e didattiche dai modelli teorici di riferimento che nel corso del 
tempo hanno accompagnano il processo dell’inclusione scolastica e sociale. Desi-
deriamo quindi porre l’attenzione su come la dotazione di docenti sempre più ca-
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paci di rispondere ai bisogni educativi di tutte/i sia la risultante di un’azione scien-
tifico culturale (e politica) che ha visto la Pedagogia (in particolare la Pedagogia 
Speciale) svolgere un ruolo cruciale. Questa, in quanto modo di essere della Scienza 
dell’Educazione (Bocci, 2021), non solo ha contribuito alla formazione delle/degli 
insegnanti per quel che concerne la pur importate dotazione scientifica tecnico(tec-
nologica)-strumentale ma, soprattutto, nel corso del tempo ha inciso sulla defini-
zione della forma da dare all’idea stessa di insegnante che si veniva a delineare sulla 
base delle consapevolezze via via emergenti. In ultima analisi, per comprendere 
l’idea di insegnante quale figura cruciale inclusiva dobbiamo collocarla su uno 
sfondo storico, in grado di esaltarne le peculiarità. Tale analisi essere svolta po-
nendosi dinanzi alle scelte sincroniche del momento (che devono fare i conti con 
i riformismi degli ultimi anni) ma con l’adozione di uno sguardo diacronico, di 
una visione d’insieme capace di restituire senso alle azioni intraprese e ancora da 
intraprendere. 

 
 

1. Alle origini della formazione degli insegnanti inclusivi. Un breve sguardo sto-
rico 
 

Quando a partire dalla seconda metà dell’Ottocento si delinea nel nostro Paese la 
questione dei frenastenici (Babini, 1996) il modello teorico di riferimento che si 
impone è quello della psichiatria positivista a vocazione pedagogica. La prima e la 
seconda generazione di questi medici pedagogisti (Bocci, 2016), ossia i maestri 
Bonfigli, De Sanctis, Tamburini, Adriani, Morselli e i loro allievi Ferrari, Monte-
sano, Montessori e Pizzoli, coadiuvati dall’antropologo Sergi e dall’insegnante 
Gonnelli Cioni, non solo si distinguono quali artefici della nascita dei primi Istituti 
Medico Pedagogici italiani ma, contestualmente, volgono l’attenzione a quella ri-
tengono sia la vera sfida del momento: una nuova formazione (su base scientifica) 
degli/delle insegnanti che devono prendere in carico, finalmente fuori dalle isti-
tuzioni manicomiali, l’educazione dei/delle bambine/i deficienti (Bocci, 2011). 

Maria Montessori, che ha portato in Italia il pensiero di Séguin, diviene fin da 
subito una delle protagoniste di questa azione formativa, come evidenzia, in presa 
diretta, Tamburini: “Formulato ed approvato lo Statuto della Lega Nazionale, si 
costituiva il Comitato definitivo sotto la Presidenza del Prof. Bonfigli, col propo-
sito di fondare in Roma un grande Istituto Nazionale per Idioti e di trasformare 
alcune delle attuali Scuole elementari in Educatori per deficienti. Questa benefica 
ed illuminata iniziativa veniva solennemente appoggiata dal Ministro della P. Istru-
zione Guido Baccelli, il quale diramava nel Febbraio del 1899 una circolare, in-
spirata a nobili e razionali criteri scientifici ed educativi, ai Prefetti e alle Autorità 
scolastiche, raccomandando di favorire in ogni modo gli intenti della Lega Na-
zionale, e cioè la protezione, l’educazione e l’istruzione dei deficienti, sia con classi 
aggiunte alle comuni scuole, sia con Istituti speciali, ed ordinava intanto corsi spe-
ciali e conferenze sulla istruzione dei frenastenici nelle Scuole Normali maschili e 
femminili, onde tutti i futuri Maestri conoscessero i metodi speciali a tal uopo ri-
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chiesti. E a diffondere ovunque, colla parola ispirata ad un sentimento di ardente 
apostolato e di questa squisita e profonda carità, gli intenti della Lega, la Dottoressa 
Maria Montessori di Roma iniziava una serie di conferenze in vari dei principali 
centri d’Italia, suscitando vivo e profondo interessamento a pro di quegli infelici” 
(Tamburini, 1899).  

Ma non è la sola. Il movimento di rinnovamento della formazione delle/degli 
insegnanti su solide basi scientifiche ha altri protagonisti, tra i quali i già citati 
Gonnelli-Cioni, Montesano e Pizzoli. Non possiamo qui entrare nel merito di 
strutture e contenuti dei percorsi formativi di cui sono stati artefici ma eviden-
ziamo come il Corso di Ortofrenia di Gonnelli-Cioni avviato nel 1894 a Chiavari, 
la Scuola Magistrale Ortofrenica, nata nell’aprile del 1900 a Roma e diretta da Mon-
tesano, così come il Corso di Pedagogia Scientifica inaugurata nel 1902 a Crevalcore 
da Pizzoli, siano presto divenuti luoghi di divulgazione delle conquiste clinico-
sperimentaliste della psichiatria, dell’antropologia e della psicologia del tempo. 
Ambiti di studio, questi, che si fanno carico di rispondere a una serie di istanze 
provenienti dalla società italiana a cavallo tra Ottocento e Novecento. Si tratta di 
una risposta dalla chiara matrice medica, non solo e non tanto perché sono so-
stanzialmente dei medici a esserne promotori ma per il discorso che sottende il 
loro agire, che è prevalentemente di psichiatria sociale e di igiene mentale, ossia 
finalizzato a contenere, mediante una proposta rieducativa, i rischi derivanti da 
quelli che Bonfigli definisce i fattori sociali della pazzia e, soprattutto, da quelli 
inerenti alla degenerazione secondo la teorizzazione di Augustin Morel. Rischi dei 
quali i fanciulli deficienti (o frenastenici secondo la definizione dell’alienista Verga) 
sono l’incarnazione. 

Si tratta di un approccio che oggi definiamo bio-medico e che ha inciso a lungo 
– e in parte (talvolta larga) continua ad incidere proprio per la sua tradizione – 
sulla rappresentazione di ciò che si va inquadrato (mediante il dispositivo della 
diagnosi) come atipico e anomalo (disabilità in primis ma non solo) e sulle azioni 
(non solo terapeutico-riabilitative ma anche educative) che devono essere intra-
prese per normalizzare quanto più possibile l’allievo/a con/in difficoltà. È questo 
un modo di agire che si lega all’idea di Pedagogia Emendativa del tempo, la quale 
anche quando, agli albori degli anni Sessanta, diviene Speciale, avoca a sé quale 
suo fine quello della “promozione dell’individuo secondo le sue disponibilità in-
teriori ed esteriori, attraverso la rimozione, il contenimento o la compensazione 
delle difficoltà” (Zavalloni, 1967, p. 40). 

Riteniamo sia rilevante avere in mente questo quadro storico per comprendere 
da dove veniamo e come e dove indirizzare oggi la formazione degli/delle inse-
gnanti in ottica inclusiva. 

 
 

2. Le sfide attuali dell’inclusione e la formazione degli insegnanti 
 

Se a lungo, come abbiamo visto, l’esigenza di normalizzare (rimuovere, contenere 
o compensare) il deficit della persona con disabilità è stata la priorità dell’azione 

Fabio Bocci
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pedagogico-speciale informata dal discorso medico, progressivamente si è venuta 
a delineare una nuova cornice di senso del significato di inclusione, che non ri-
guarda più un soggetto altro da includere ma un processo che rende i contesti, sco-
lastici e sociali, inclusivi (Gardou, 2015). In tal senso hanno assunto un ruolo 
fondamentale alcune nuove prospettive – Bio-Psico-Sociale, Capability, Universal 
Design for Learning, Disability Studies – che hanno reindirizzato le culture, le po-
litiche e le pratiche inclusive. Nei dieci anni di vita dell’attuale percorso di forma-
zione per la specializzazione al sostegno tali modelli hanno assunto un ruolo 
centrale nella riflessione pedagogica (non solo speciale) ma non sono ancora ap-
prodati – se non negli adattamenti che direttori e docenti dei corsi hanno appor-
tato nelle scelte di contenuto di insegnamenti, laboratori e tirocini – nel format 
ministeriale e nella strutturazione del percorso. La stessa dizione di alcuni inse-
gnamenti o parti della loro definizione è obsoleta: gestione integrata del gruppo 
classe, legislazione riferita all’integrazione scolastica, PDF (Profilo Dinamico Fun-
zionale) ormai superato dal DL 66/2017 dal Profilo di Funzionamento, e così via. 

Non si tratta, ovviamente, di condurre una operazione di maquillage, ma di 
reindirizzare la formazione inclusiva dei/delle docenti (evidentemente non solo di 
sostegno, ma qui si apre un’altra questione) alla luce di una triangolazione i cui ele-
menti si sono modificati: i modelli teorici di riferimento; le nuove consapevolezze sui 
funzionamenti umani; una nuova concezione del senso e del significato di fare scuola. 

A che punto siamo su questi tre nodi? I modelli sono ormai consolidati nella 
letteratura scientifica ma non del tutto nelle prassi, poiché varie forme di medica-
lizzazione e di medicalismo sono ancora presenti nella società e nella scuola. Que-
ste, pertanto, ancora faticano a fare i conti con l’eterogeneità dei funzionamenti 
umani e tendono a normalizzare il deficit e a resistere alle potenziali trasformazioni 
del sistema che la presenza delle differenze dovrebbe innescare. La scuola, infine, 
anche per le logiche neoliberiste che hanno pervaso l’idea di educazione e di for-
mazione, è in grande difficoltà ed è visibile ad occhio nudo lo spaesamento di di-
rigenti, insegnanti, studenti e famiglie che avvertono proprio una perdita di senso 
del/nel loro agire. La formazione dei docenti in ottica inclusiva, quindi, potrebbe 
rappresentare uno spazio di ricondivisione del senso e così come avvenuto in pas-
sato dobbiamo essere pronti a (e desiderosi di) accogliere le sfide della società at-
tuale e dare vita a un movimento comunitario in grado di indirizzare le scelte dei 
decisori politici e non solo di subirle. 
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1. Quadro teorico 
 

Tra i vari processi cognitivi e linguistici che caratterizzano la piena comprensione 
di un testo, la capacità di sintesi è riconosciuta come uno dei più ricchi di signi-
ficato ma anche dei più complessi (Brown, Day, Jones, 1983; Winograd, 1984; 
Benvenuto, 1987; Anderson, Hidi, 1988; Lumbelli, 2009). La sintesi viene intesa 
come il risultato di un processo che comprende lettura, comprensione, rielabora-
zione e scrittura del significato globale di un testo (La Marca, Di Martino, 2019a). 
La capacità di sintetizzare le informazioni è un’importante abilità di studio che 
coinvolge sia la comprensione sia l’attenzione (Brown, Day, 1983). Nonostante si 
tratti di un’abilità appresa a scuola, essa dovrebbe continuare ad essere sviluppata 
nel corso degli studi e dei percorsi di formazione all’Università. 

 
 

2. Campione e domanda di ricerca 
 

Il campione è costituito da 1985 futuri insegnanti di sostegno dell’Università degli 
Studi di Palermo prevalentemente di sesso femminile (87,2%). 

All’interno della nostra ricerca ci siamo chiesti: in che modo è possibile pro-
muovere nei futuri insegnanti di sostegno il miglioramento della comprensione 
del testo attraverso la capacità di sintesi e lo sviluppo di abilità metacognitive, in 
vista del lavoro di stesura della relazione finale di tirocinio? 

La letteratura internazionale segnala una pluralità di sperimentazioni per il po-
tenziamento della capacità di comprensione (Pearson, Duke, 2002; Duke, Pearson 
2009; Duke, Pearson, Strachan, Billman, 2011), tra le quali sembra rivestire un 
ruolo di grande rilievo la metodologia del Reciprocal Teaching (Palincsar, Brown, 
1984).  

Attraverso la ricerca si vuole verificare se nell’ambito del percorso di Specializ-
zazione per le attività di sostegno dell’Università degli Studi di Palermo, un ap-
proccio sistematico basato sul Reciprocal Teaching, implementato attraverso uno 
specifico percorso all’interno del Tirocinio indiretto, con materiali didattici ap-
positamente predisposti, possa favorire il miglioramento della comprensione at-
traverso la capacità di sintesi e lo sviluppo di abilità metacognitive.  
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3. Fasi della ricerca 
 

La ricerca ha previsto quattro fasi ben distinte: la prima fase, nel mese di Dicembre 
2021, durante la quale è avvenuta la somministrazione di una  prova di compren-
sione iniziale appositamente costruita e validata (La Marca, Di Martino, 2019b); 
una seconda fase, da Febbraio ad Aprile 2022 con l’avvio della sperimentazione 
del modello del Reciprocal Teaching all’interno del Tirocinio indiretto attraverso 
un lavoro di sintesi e sviluppo di abilità metacognitive in vista della stesura della 
relazione finale di tirocinio; una terza fase, prevista per il Maggio 2022 con la 
somministrazione di una  prova di comprensione finale (La Marca, Di Martino, 
2019b) e la raccolta delle relazioni finali di tirocinio; la quarta ed ultima fase, da 
Giugno a Luglio 2022 da dedicare al lavoro di analisi del materiale raccolto.  

In questo contributo ci soffermeremo sulla prima fase della ricerca, ovvero sul 
lavoro di somministrazione della prova di comprensione iniziale appositamente 
costruita e validata e sulla presentazione dell’impostazione didattico-metodologica 
del Reciprocal Teaching. 

Nella letteratura internazionale sono documentati studi sperimentali, condotti 
a vari livelli scolastici e universitari, relativi alla competenza nel sintetizzare testi, 
prevalentemente realizzati con strumenti di tipo qualitativo (Friend, 2001; Pecjak, 
Pirc, 2018). In Italia non sono molto diffusi strumenti standardizzati per valutare 
la capacità dei futuri insegnanti di comprendere i testi letti.  

La prova di comprensione utilizzata per verificare l’efficacia di un programma 
basato sul Reciprocal Teaching è uno strumento che ha come scopo la valutazione 
della capacità del futuro insegnante di sostegno di riconoscere tra varie formula-
zioni quelle che offrono una migliore qualità di sintesi di un testo (Werlich, 1975).  

La prova di comprensione somministrata è costituita da tre testi espositivi: di 
ambito pedagogico; di lunghezza variabile (dai 1700 caratteri ai 5300 spazi in-
clusi); con differenti gradi di difficoltà rispetto alla terminologia usata.  

Nella scelta dei testi sono stati seguiti i seguenti criteri: l’adeguatezza del con-
tenuto rispetto alla finalità del test (i testi devono consentire la possibilità di co-
gliere gli aspetti rilevanti del processo di riassumere); la comprensibilità (i testi 
devono prevedere contenuti, linguaggio, registro e ogni altra componente sinto-
nizzati per futuri insegnanti di sostegno) (La Marca, Di Martino, 2019b). 

Per ogni brano il futuro insegnante ha letto il testo da solo, in silenzio e poi ha 
risposto ad una serie di domande scritte; ogni quesito presenta tre possibilità di 
risposta.  

Per ciascun testo il questionario presenta le stesse tre domande, che intercettano 
gli indicatori ritenuti fondamentali, corrispondenti alla concettualizzazione del co-
strutto di summarizing adottato: individuare le informazioni più importanti con-
tenute nel brano proposto, quelle che possono essere identificate da chi sa cogliere 
il senso complessivo del testo, eliminando dettagli, particolarità, pervenendo a 
macro proposizioni in grado di coprire tutti gli elementi di rilievo; trovare i titoli 
più adeguati, cioè quelli in grado di rappresentare la situazione chiave, l’intero 
brano e non solo una sua parte; rintracciare/selezionare le parole chiave, cioè delle 
triplette di parole che nel loro insieme possono servire a rappresentare l’intero testo.  
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4. Impostazione didattico-metodologica: il Reciprocal teaching (RT) 
 

Un’ampia letteratura pluridecennale converge ormai nel sottolineare l’importanza 
di ricorrere ad una didattica metacognitiva, cercando di rendere il lettore strategico, 
cioè capace di porsi opportune domande nel corso del processo di lettura.  

Il reciprocal teaching è stata riconosciuta, tra le varie strategie metacognitive, 
come la più solida dal punto di visto teorico e quella supportata da maggiori evi-
denze di efficacia, raccolte anche a distanza di tempo e in contesti diversi. Per tali 
ragioni, essa è stata individuata tra le altre come riferimento su cui impostare un 
programma di miglioramento della comprensione del testo da applicare nel con-
testo palermitano.  

Il R.T. si basa su quattro azioni (Palincsar, Brown, 1984): fare una previsione 
(Predicting) ovvero il predire, avanzare ipotesi circa le informazioni che subentre-
ranno nel testo; chiarire le parole sconosciute (Clarifying), azione che mette in 
luce le parole che potrebbero risultare di difficile comprensione come ad esempio 
termini sconosciuti, concetti nuovi; individuare le informazioni più importanti 
(Questioning); riassumere (Summarizing) ovvero chiedersi “Come posso dire in poche 
parole quello che ho letto?”. 

L’uso integrato delle quattro strategie del predicting, del claryfing, del questioning 
ed infine del summarising, attraverso cui si favorisce lo sviluppo della piena com-
prensione di un testo, rende il Reciprocal Teaching una strategia metacognitiva 
“multipla” (Calvani, Cajola, 2019). L’impostazione didattico-metodologica si 
struttura secondo una modalità progressiva, sistematica e motivante, attraverso 
“l’integrazione dinamica di tre fattori fondamentali: il modellamento, che rappre-
senta una condizione determinante nel processo di insegnamento in quanto basa 
l’apprendimento sull’osservazione di un modello e sulla sua successiva imitazione 
(Bandura, 1969); il feedback, al termine del lavoro, l’esperto fornisce alla classe il 
feedback, una forma di formative assessment, che nel programma consiste nel con-
frontare all’interno del grande gruppo alcune risposte date; il lavoro cooperativo 
(in coppia)” (Calvani, Fornili, Serafini, 2018).  

L’esperto esemplifica le tecniche di sintesi da adottare e mostra “come si riflette” 
durante la lettura attraverso quattro domande, che corrispondono alle fasi del re-
ciprocal teaching. 

 
 

5. Risultati attesi 
 

Ci si aspetta che l’approccio metodologico del Reciprocal Teaching possa rappre-
sentare un modello valido per il miglioramento nei futuri insegnanti di sostegno 
della comprensione del testo, attraverso la capacità di sintesi e lo sviluppo di abilità 
metacognitive, promosse nell’ambito del lavoro di stesura della relazione finale di 
tirocinio.  
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